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IL MAESTRO – MARCO



IL MAESTRO

Sommario: la gioia del Maestro per essere unito con noi – L’essere presenti nel Cenacolo ci aiuta a liberarci dai pensieri umani – Auspicio del Maestro perché cada la cecità dai nostri occhi e la nostra parola divenga libera e saggia nella Luce e nell’Amore del Signore.

Per Me è sempre un giorno di festa grande il riunirMi con voi, parlare con voi, scambiare questa vibrazione, rinnovarsi interior​mente in questo piccolo, grande Cenacolo, trovarsi uniti vera​mente nella Luce sublime, poiché davanti a voi ed intorno a voi, la fiaccola della vita, la fiaccola della vibrazione e dell’Amo​re, vi avvolge e vi rende veramente liberi da ogni vostro pensie​ro umano. Trovate così la forza interiore per liberarvi dal vostro fardello corporeo. La vostra mente è verso l’Alto ed infinite cam​pane nell’universo suonano a festa perché l’essere umano, final​mente, anche in questi piccoli, grandi Cenacoli, si unisce nella Luce sublime del Signore. 

Oh, infinita Volontà divina che permetti tanto benedetto Amore di questa comunione in spirito fra il Padre divino ed ognuno di voi! Si rinnovino la vostra mente e il vostro cuore, cada la ce​cità dai vostri occhi e la vostra parola si liberi finalmente e parli nella Scienza divina, parli dell’unico Amore che è l’unica ragione di questa vostra vita terrena. 

Eccomi a voi figli e fratelli, luce della stessa Luce! Avete in Me il Fratello più caro, il Fratello più umile, che vi abbraccia sorridendo nell’estasi di un eterno Amore.

Vi benedico… siate benedetti. Pace a voi.
                                                                                                      †

MARCO 
Sommario: il pensiero – La dimensione in cui sono gli animali – L’intelligenza: genetica, evoluzione, cervello – I genitori e la famiglia che avremo – La Scultura con la spirale – Il gatto e le sue percezioni – Il bambino che nella registrazione si sentiva che chiamava Marco.

Vi parlerò in quest’ora mia, vi parlerò di quello che è il pensiero, il pensiero che non ha forma, non ha sostanza, è leggero, attraver​sa come un filo tutto il cosmo e l’universo. Questo pensiero, che è capace di unire le discordie più grandi, che è capace di riunire i nemici più accaniti, questo pensiero così pieno del proprio sé, pieno di infinito amore, che attraversa ogni mente ed ogni cuore, non si ve​de, come non si vede la potenza divina, ma la si conosce nei fatti che accadono attimo per attimo sulla terra.

Se qualcuno ride o piange di gioia, il pensiero è arrivato: sot​tile, silenzioso, armonioso, ha avvolto quell’essere umano e lo ha reso immensamente felice; partito da chi? Ma da ognuno di voi che sa amare, da ognuno di voi che sa perdonare, da ognuno di voi che sa donare, da ognuno di voi che sa vivere nel pieno amore, se pure per tanti incomprensibile. Que​sti, quasi meravigliati, guardano in estasi senza domandarsi il perché di anime infelici che improvvisamente ridono di gioia. Eppure il pensiero, che si ferma nella mente di questa vita umana, che rinnova completamente l’anima di questo essere e lo rende pie​no di luce, sì, io dico a voi che il pensiero ha la potenza di rendere pieno di luce dovunque si fer​mi.

Perciò io dico a voi di non mandare pensieri cattivi, non parla​te mai a sproposito, non sparlate mai dei vostri fratelli o dei vostri amici e tanto meno dei vostri nemici, perché questo vostro pensiero non debba mai rivolgersi verso di voi.

Io vi ho parlato del pensiero buono e di quello che può avere conseguenze negative; parliamo ora invece del pensiero che in que​sto attimo ci rende uniti, ci affratella più che mai perché io entro nelle vostre menti e questo mio pensiero, tramutato in paro​la, lo lascio nei vostri cuori.

Il mio pensiero, così astratto, così invisibile, ma così con​creto e così vivo e puro, lo lascio in ognuno che ascolta la mia parola, in ognuno che parla di me. Io lo benedico perché mi aiuta nella mia evoluzione ed acquisto allora potenza, potenza in luce, poten​za in vibrazione, potenza in parola e potenza in amore.

Benedico questo Mezzo che mi ha dato tanto grande possibilità; benedetta sia questa casa che mi ha ospitato; benedetta sia la compagna di questo Mezzo che tante volte parla di me perché mi ama; benedetto ognuno di voi che mi sa amare. Parlatemi.

Graziella: anche gli animali hanno la loro dimensione?

“Hanno certamente la loro dimensione, e ti posso dire che è molto importante. Continuano a vivere nella loro dimensione, vedono nella loro dimensione.”

Rita: il grado di intelligenza, di sensibilità, il carattere di ogni persona, quanto dipendono dalle leggi della genetica e quanto di​pendono dall’evoluzione?

“È basato tutto sull’evoluzione. Del vostro cervello funziona solo una piccola parte che è proporzionata al grado della vostra evoluzione. Voi, sviluppandovi nella vostra bontà, nel vostro amo​re, nella vostra evoluzione, causate a mano a mano un aumento di quella parte di cervello che funziona; se ne scopre ancora e la vostra mente ragiona sempre di più.

Quante cose, io dico a te, che ora comprendi, mentre non potevi farlo sei mesi oppure un anno fa! Perché oggi le puoi comprendere e non allora? Perché la tua evoluzione va avanti, perché tu sei un’anima che ha Luce ed allora arrivi a comprendere di più e tale comprensione ti fa capire ancora sempre di più e ti aiuta nella tua evoluzione.

La mente e la tua volontà, pur essendo una cosa sola, si divi​de in queste due parti. La volontà è la parte che dà la volontà all’umano, la mente invece dà il contrapposto: fa ragionare e cer​ca di convincere la volontà a comportarsi in maniera ragionevole, a fare del bene perché sia di aiuto alla tua evoluzione. 

Per fare un esempio semplice, dirò che se ti viene fatto un torto, per un po’ di tempo tu pensi male della persona che te lo ha fatto. In segui​to la riguardi e rifletti che non è giusto il tuo comportamento ed in quell’attimo tu rilanci pensieri d’amore. La parte del bene ha vinto la tua volontà umana ed allora si sviluppa in quell’atti​mo, un piccolo granello di maggiore intelligenza che però ti porta a capire tu non sai quanto di più! Ne conosci allora i suoi lati fisici, ne conosci allora la forza strumentale che ti abbisogna, ne  conosci tutta  la sua  forza, la metti in atto immediatamente e pensi subito a cose più grandi di te ed inconsapevolmente sei più grande nella tua evoluzione e ti trovi subito a tuo agio perché, è logico, migliorando ci si trova sempre meglio.”

Rita: nell’evoluzione di tutti noi, che i genitori siano una coppia oppure un’altra, ha qualche influenza?

“Non influisce assolutamente sul figlio, ha solo un’azione ne​gativa o positiva a secondo dei genitori e fino all’età in cui il figlio comprende da sé, però certamente si porta dietro una traccia dei genitori. Ma il grado di intelligenza del figlio è indipenden​te da quello dei genitori.”

Graziella: quando un’anima si incarna, viene tenuto conto della famiglia nella quale deve nascere?

“Certamente, ed è l’anima stessa che la sceglie secondo il karma che ha deciso di avere.”

Maria: come mai il mio gatto va sempre a fare le fusa alla Scultura con la spirale… che cosa sente, che cosa c’è tra il gatto e questa scultura?

“Hai fatto bene a farmi questa domanda. Di cosa ho parlato io?”

Maria: del pensiero.

“Il pensiero esiste anche col gatto, perché si risale nel lontano tempo. Quella Scultura ha una forza non indifferente perché quando una cosa viene fatta nessuno si domanda come ha fatto a nascere, quale è il suo significato e perché. Io ti posso dire che ha una potenza ed un simbolo che ancora non sono stati svelati. È una forza pensiero che rimarrà sempre più forte, che avrà sempre più potenza ed aiuterà chiunque vorrà cercare di studiarla oppure di pensarla. Non è il legno in se stesso che conta ma il simbolo.

Il gatto sente la vibrazione del pensiero, questa stessa vibrazione che ha creato tutte le cose. Quella Statua ha una forza non indifferente, il gatto è attratto e va da lui.”

Maria: infatti gli fa le fusa, l’accarezza… è strano; lo faceva anche l’altro gatto ed il gatto di Luigi, solo a questa Scultura.

“Perché questa è tutta particolare. Come ti spieghi che esce dalle sette Sculture ed è rimasta qui? (non è stata regalata)  Perché questa desterà maggiore interesse in tanti, sarà una Scultura tra le più esaltate, tra le più studiate.”

Maria: infatti ha già cominciato a colpire un po’ tutti più delle altre.

“Ed un’altra!”

Graziella: servirà come chiave di lettura delle altre sette?

“Infatti è il completamento.”

Maria: ma il gatto può percepire questo pensiero che è diverso dal loro stato di animali?

“Il gatto percepisce anche il pensiero umano perché se passa una persona che non può vedere i gatti, lui, se ci fai caso guarda sempre in faccia la persona che gli passa vicino, e poi scappa o sta fermo o si avvicina. Quando il gatto scappa dall’essere umano che gli si avvicina è certo che la sua vibrazione in quel momento non è buona, a meno che non sia come il tuo che è tutto particolare.”

Adriana: ma se un gatto sta vicino a qualcuno che ha delle vibrazioni negative, come è?

“È nervoso, e poi non ci sta, va via, torna per mangiare e poi va via; non ci sta perché la vibrazione che l’essere umano emana lo scaccia via lontano.

Devo andare, di là c’è qualcuno che comanda anche me.”

Maria: nella bobina dell’altra volta abbiamo sentito che ti hanno chiamato, un bambino che diceva: “Marco!”

“Ah, è il mio compagno!”

Maria: ti diceva: “Marco!” come a dire “vieni!”

Graziella: lo conosciamo noi?

“Penso di no, fu un mio fratello in una vita precedente ancora. Ha sei anni di allora.”

Maria: sì, si sente proprio la voce di un bambino.

“Ma c’è anche nell’ultima bobina, è lo stesso bambino, che a volte, quando parlo, ripete le mie parole. Lui viene spesso, sta ad ascoltarmi.”

Maria: ti vede come un fratello maggiore.

“Diciamo che si manifesta in quella maniera.”

“Pace a voi.”


MARCO





IL PENSIERO È SOTTILE, SILENZIOSO, 


ARMONIOSO.
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